
GLI UTILI, 
GLI UTILIZZABILI 
E GLI UTILIZZATI

Testimonianze, 
mostre, concerti, film, teatro 
e approfondimenti 
sulla deportazione nazista, 
in occasione del Giorno 
della Memoria 2015

villagreppi.it

P E R C O R S I  
N E L L A  M E M O R I A

MONTICELLO BRIANZA
Venerdì 30 gennaio 2015 
ore 21.00
Biblioteca Comunale 
via Sirtori, 12

documentario
E come potevamo noi cantare. 
Milano 1943 - 1945. Le deportazioni
Regia: Massimo Buda
di Vera Paggi, Dario Venegoni 
e Leonardo Visco Gilardi
Milano 2011, durata 70 minuti

La deportazione dei milanesi raccontata 
attraverso le storie di donne e di uomini 
antifascisti o ebrei. Alcuni giovanissimi, 
altri appena uomini, altri ancora operai 
e studenti, insegnanti, professionisti, 
ferrovieri e imprenditori. Chi è tornato 
si è a volte chiuso in un doloroso silenzio 
rotto ora dall’urgenza di lasciare 
una testimonianza alle generazioni 
dei nipoti. Ne parlano quindi i superstiti 
ma anche i loro figli.
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VERANO BRIANZA
Martedì 27 gennaio 2015 
ore 21.00
Biblioteca Comunale, 
via Nazario Sauro ang. via S. Carlo

presentazione del libro
Salvami mio bel reuccio.
Storia di Nella, bambina morta 
nel bombardamento di Erba del 1944
a cura dell’autore, Emilio Magni
con proiezione di filmati dell’ANPI

CASATENOVO
Martedì 27 gennaio 2015
ore 21.00
Auditorium di Casatenovo, 
viale Parini 1 - Ingresso 3€    

film
Hanna Arendt
Regia: Margarethe von Trotta
Con: Barbara Sukova, Axel Milberg, 
Janet Mc Teer
Germania, Lussemburgo, Francia, 2012, 
durata 113 minuti.

Hannah Arendt, cinquantenne 
intellettuale ebrea - tedesca, emigrata 
negli Stati Uniti, vive felicemente a New 
York. Nel 1961, quando il Servizio Segreto 
israeliano rapisce il criminale di guerra 
nazista Adolf Eichmann, nascosto a 
Buenos Aires, si sente obbligata a seguire il 
successivo storico processo che si tiene a 
Gerusalemme. Hannah nota che Eichman, 
uno dei gerarchi artefice dello sterminio 
degli ebrei nei lager, è un mediocre 
burocrate, che si dichiara semplice 
esecutore di ordini odiosi. Dai suoi 
resoconti, e in seguito dal suo libro, "La 
banalità del male: Eichman a 
Gerusalemme" (1963), emerge la 
controversa teoria per cui proprio l'assenza 
di radici e di memoria e la mancata 
riflessione sulla responsabilità delle 
proprie azioni criminali farebbe sì che 
esseri spesso banali (non persone) si 
trasformino in autentici agenti del male.

SIRTORI
Venerdì 30 gennaio 2015
ore 21.00
Aula Magna Niso Fumagalli,
via Pineta, 1

teatro
L’ultima notte di Bonhoeffer
di e con Pino Petruzzelli
musiche Arvo Part

Pino Petruzzelli mette in scena l’ultima 
notte di vita di uno dei maggiori teologi 
del ‘900: Dietrich Bonhoeffer, il pastore 
luterano che morì nel lager di Flossenbürg. 
La sua colpa fu quella di aver partecipato 
alla resistenza contro Hitler e predicato a 
favore dell’assunzione di responsabilità. 
“Che senso ha vivere se non in funzione 
dell’altro in difficoltà? Come il male che 
compie Hitler è frutto di scelte e azioni 
umane, così l’agire per il bene è anch’esso 
frutto di scelte e azioni umane. I nostri 
fratelli ebrei e Dio ci chiamavano 
all’azione. E io non potevo restare sordo 
alla loro chiamata”.

BESANA IN BRIANZA
Venerdì 30 gennaio 2015
ore 21.00
Villa Filippini, via Viarana, 14

documentario
Volevo solo vivere
di Mimmo Calopresti
Italia, 2006, durata 75 minuti

La storia di nove deportati italiani, 
dalle leggi razziali alla deportazione 
al campo di Auschwitz, dove le loro 
famiglie vengono sterminate mentre loro 
sopravvivono miracolosamente.

Dal 25 al 31 gennaio 2015
Centro Culturale San Clemente,
via San Clemente, 2

mostra fotografica
Perché il nostro futuro è nella memoria

Orari d’apertura: 
domenica 10.30-12.00 e 14.00-17.00. 
Feriali: 16.00-19.00

Dal 23 gennaio al 7 febbraio 2015
Biblioteca Civica Peppino Pressi,
via Viarana, 14
Mostra bibliografica 
sulla deportazione nazista

www.comune.besanainbrianza.mb.it

VIGANÒ
Domenica 1 febbraio 2015
ore 16.00
Sala Civica della Biblioteca, 
Comunale, piazza Don Gaffuri, 1

testimonianza
Incontro con Ines Figini
a cura di Pucci Paleari

Ines Figini è nata il 15 luglio 1922 a Como, 
dove tuttora risiede. Giovanissima 
lavoratrice alla Tintoria Comense, nel 
marzo 1944 si trova a difendere dei 
compagni di lavoro che avevano 
partecipato ad uno sciopero e per questo 
viene arrestata e deportata prima a 
Mauthausen, poi ad Auschwitz Birkenau 
ed infine a Ravensbrück. La sua liberazione 
avviene durante la marcia della morte 
nella primavera del 1945. Oggi, all’età 
di 92 anni, conserva la grande forza 
di volontà dei testimoni, una forza 
che la spinge a raccontare la sua storia 
di deportata.

BULCIAGO
Domenica 8 febbraio 2015 
ore 16.00
Sala Conferenze Sandro Pertini,
vicolo del Beneficio, 1

testimonianza
Incontro con Venanzio Gibillini
a cura di Pucci Paleari

Venanzio Gibillini è nato in Francia 
nel 1924. Residente a Milano con 
la famiglia, lavorava al deposito 
locomotive di Milano-Greco. Arrestato 
nel luglio del 1944 con l’accusa di 
sabotaggio, è stato trasferito in Germania, 
dopo una breve detenzione nel carcere 
di San Vittore. Imprigionato prima 
nel lager di Flossenbürg e poi in quello 
di Kottern (sottocampo di Dachau) è stato 
liberato a Pfronten nel 1945, durante 
la “marcia della morte” durata due giorni.
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BARZANÒ
Sabato 24 gennaio 2015
ore 21.00
Scuola Primaria Ada Negri, 
via Leonardo Da Vinci, 20

musica
Musica nei lager, 
la voce della vita
Clarionet Ensemble della Civica Scuola 
di Musica di Casatenovo

VILLA GREPPI
Sabato 24 gennaio 2015 
ore 16.00
Antico Granaio, 
via Monte Grappa, 21 - 
Monticello Brianza

testimonianza
Incontro con Vittore Bocchetta
a cura di Pucci Paleari

Vittore Bocchetta (Sassari, 1918) scultore, 
pittore, scrittore, accademico. Per la sua 
attività antifascista e per la sua adesione 
al CLN veronese viene più volte arrestato. 
Subisce la tortura in carcere prima di essere 
deportato con il triangolo rosso dei 
“politici” a Bolzano, poi a Flossenbürg ed 
infine a Hersbruck. Impiegato in lavori 
forzati di scavo di una galleria, sopravvive 
grazie ad una serie di circostanze fortuite. 
Nell’aprile del ’45, all’avvicinarsi degli 
angloamericani, è costretto ad affrontare 
la "marcia della morte" da cui riesce 
a scappare. Rientra in Italia nel giugno 
del 1945.

Al termine della testimonianza, 
apertura della mostra delle opere 
di Vittore Bocchetta.

Spazio espositivo dell’Antico Granaio

mostra
Vittore Bocchetta: prima e dopo
Orari d’apertura: 
dal 24 gennaio all’8 febbraio 2015 
sabato - domenica dalle 15.00 alle 19.00

Disegni, dipinti e sculture in bronzo 
e in marmo in cui le incombenti presenze 
della deportazione e della lotta 
antifascista fanno da spartiacque 
nella vicenda autobiografica dell’artista.
“Vittore Bocchetta è un artista poliedrico. 
Scrittore, pittore, scultore e umanista fuori 
dal coro. L’essenzialità ed intensità 
espressiva, l’emozione e la commozione 
che suscitano le sue opere, fanno di lui una 
continua e incredibile scoperta artistica, 
culturale ed umana.”

BARZAGO
Lunedì 19 gennaio 2015
ore 20.45
Aula Civica, via Cesare Cantù, 4

film
Concorrenza sleale
Regia: Ettore Scola Con: Sergio Castellitto 
Diego Abatantuono e Antonella Attili
Italia 2001, durata 100 minuti
Introduzione a cura 
del Gruppo Giovani di Barzago

Umberto Melchiorri è un sarto milanese 
con un negozio a Roma. Di fianco a lui ha 
aperto un negozio di abiti Leone, un sarto 
ebreo. La concorrenza tra i due è accesa 
anche se i figli più piccoli sono amici e il 
figlio maggiore di Umberto e la figlia 
maggiore di Leone sono innamorati. Fino a 
quando le leggi sulla razza costringono il 
sarto ebreo a chiudere e andarsene dal 
quartiere. Ma prima avrà avuto la 
solidarietà del collega che arriverà fino a 
schiaffeggiare la moglie per difenderlo.
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I Percorsi nella Memoria 2015 sono 
dedicati, in particolare, al ricordo 
delle vittime del lager di 
Flossenbürg. Era il campo 
principale di un sistema di 97 
sottocampi realizzati nel territorio 
circostante. Vi si praticava lo 
sterminio attraverso l’uso del 
lavoro forzato.
Il sottotitolo “gli utili, gli 
utilizzabili e gli utilizzati” 
richiama la paradossale 
classificazione che l’ex deportato 
Vittore Bocchetta, uno dei 
testimoni ospitati quest’anno dal 
Consorzio Villa Greppi, fa dei 
deportati a Flossembürg e al 
sottocampo di Hersbruck. “Utili” 
erano coloro considerati ancora in 
grado di lavorare, “utilizzabili” 
coloro che, parcheggiati 
nell’infermeria del campo, si 

IN COLLABORAZIONE CON

pensava potessero riprendersi e 
tornare a subire lo sfruttamento, 
“ulilizzati” erano coloro che, ormai 
allo stremo, venivano “inghiottiti 
dal treno che li porterà al 
crematorio di Flossenbürg”.
A Flossenbürg e nei suoi 
sottocampi transitarono oltre 
110.000 deportati di 30 
nazionalità diverse. Più di 3.000 
furono le vittime italiane. Nel 
campo trovarono la morte, fra gli 
altri, Eugenio Pertini, fratello del 
futuro Presidente italiano, Sandro 
e Dietrich Bonhoeffer, teologo 
luterano tedesco, protagonista 
della resistenza al nazismo, una 
delle più alte menti del Novecento, 
cui è dedicato lo spettacolo 
teatrale: “L’ultima notte di 
Bonhoeffer”.

CREMELLA
Venerdì 23 gennaio 2015
ore 21.00
Biblioteca Comunale, 
via Carlo Sessa, 43

documentario
Il dovere di ricordare. 
Riflessioni sulla Shoah.
Ideato e narrato da Moni Ovadia
G. B. Palumbo editore
Italia, durata 44 minuti

Il filmato, curato da Elisa Savi, con la 
partecipazione di numerose personalità 
del mondo della cultura e dello spettacolo, 
tra cui Antonio Albanese, Nicoletta Braschi, 
Lorenzo Cherubini, Luciano Ligabue, Shel 
Shapiro, affronta il tema della Shoah, 
ricostruendo, in chiave narrativa e 
documentaristica, il clima culturale e 
sociale da cui si è sviluppato lo sterminio, 
alimentato da atteggiamenti collettivi, 
come il razzismo e le discriminazioni che 
esistono e si rafforzano ancora nelle 
società attuali.

RENATE
Dal 15 al 24 gennaio 2015
Biblioteca Comunale Alfredo Sassi, 
via Dante, 10

Orari d’apertura: 
martedì - sabato dalle 15.00 alle 18.30
martedì anche 8.30 - 12.30
giovedì anche 20.00 - 22.00

VEDUGGIO
Dal 27 gennaio all’8 febbraio 
2015
Biblioteca Civica Cesare Pavese 
via Piave 2

Orari d’apertura: 
lunedì - venerdì dalle 14.30 alle 18.30
sabato e domenica 10.00-12.30 / 14.30-18.00

mostra
Chi vuole vedere la mamma 
faccia un passo avanti

Omaggio alla memoria dei 20 bambini 
ebrei provenienti da Francia, Olanda, 
Jugoslavia, Italia, Polonia che, dal campo di 
di Auschwitz, nel novembre del 1944, con un 
tremendo inganno perpetrato dal dottor 
Joseph Mengele, furono inviati al campo di 
Neuengamme, come cavie umane.

Dal 30 maggio al 2 giugno 2015.
Viaggio di studio 
e di memoria ai lager 
di Flossenbürg e Hersbruck 
e alle città di Ratisbona 
e Bayreuth.
Al viaggio parteciperà Vittore Bocchetta, 
accompagnatore d’eccezione, testimone 
della deportazione nei due lager nazisti.

informazioni
nei siti internet dei Comuni aderenti 
e del Consorzio Brianteo Villa Greppi
www.villagreppi.it

MISSAGLIA
Domenica 25 gennaio 2015 
ore 20.30
Sala Civica Teodolinda
Piazzetta Teodolinda

documentario
Il sasso e il grano. 
Tre storie sul filo spinato
Presentazione a cura 
di Mauro Vittorio Quattrina
regista del documentario
Italia, 2011, durata 50 minuti

Storia di tre italiani internati nei campi di 
concentramento nazisti. Eno Mucchiutti, 
cantante lirico triestino, prigioniero nei 
campi di Berchtesgaden, Dachau, 
Mauthausen ed Ebensee, si salvò grazie alla 
musica. Mario D’Angelo fu costretto a 
lavorare nelle fabbriche delle V2 a 
Dora-Mittelbau. Alberto Sed fu inviato ad 
Auschwitz dove perì tutta la sua famiglia.

CASSAGO BRIANZA
Martedì 27 gennaio 2015
ore 20.40
Sala Consiliare, Municipio,
piazza Italia Libera, 2

film
Operazione Valchiria
Regia: Bryan Singer
Con: Tom Cruise, Kenneth Branagh, 
Bill Nighy, Tom Wilkinson.
USA, Germania 2008, durata 120 minuti

Presentazione a cura di Ivano Gobbato

Claus von Stauffenberg è un colonnello 
della Wehrmacht che sta combattendo 
nel Nord Africa ma ha già maturato 
una profonda ribellione contro i metodi 
hitleriani. Rientrato in Germania si unisce 
a un gruppo di militari che intendono  
uccidere il Führer e accusare le SS 
dell'omicidio, neutralizzarle e assumere 
il comando di una nuova Germania. 
Il 20 luglio 1944 Von Stauffemberg  porta 
l'ordigno esplosivo nella Tana del Lupo 
ed è testimone dell'esplosione. 
Quello che non sa è che Hitler si è salvato.



BARZANÒ
Sabato 24 gennaio 2015
ore 21.00
Scuola Primaria Ada Negri, 
via Leonardo Da Vinci, 20
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VILLA GREPPI
Sabato 24 gennaio 2015 
ore 16.00
Antico Granaio, 
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testimonianza
Incontro con Vittore Bocchetta
a cura di Pucci Paleari

Vittore Bocchetta (Sassari, 1918) scultore, 
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grazie ad una serie di circostanze fortuite. 
Nell’aprile del ’45, all’avvicinarsi degli 
angloamericani, è costretto ad affrontare 
la "marcia della morte" da cui riesce 
a scappare. Rientra in Italia nel giugno 
del 1945.
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di Vittore Bocchetta.
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sarto ebreo a chiudere e andarsene dal 
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solidarietà del collega che arriverà fino a 
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circostante. Vi si praticava lo 
sterminio attraverso l’uso del 
lavoro forzato.
Il sottotitolo “gli utili, gli 
utilizzabili e gli utilizzati” 
richiama la paradossale 
classificazione che l’ex deportato 
Vittore Bocchetta, uno dei 
testimoni ospitati quest’anno dal 
Consorzio Villa Greppi, fa dei 
deportati a Flossembürg e al 
sottocampo di Hersbruck. “Utili” 
erano coloro considerati ancora in 
grado di lavorare, “utilizzabili” 
coloro che, parcheggiati 
nell’infermeria del campo, si 

IN COLLABORAZIONE CON

pensava potessero riprendersi e 
tornare a subire lo sfruttamento, 
“ulilizzati” erano coloro che, ormai 
allo stremo, venivano “inghiottiti 
dal treno che li porterà al 
crematorio di Flossenbürg”.
A Flossenbürg e nei suoi 
sottocampi transitarono oltre 
110.000 deportati di 30 
nazionalità diverse. Più di 3.000 
furono le vittime italiane. Nel 
campo trovarono la morte, fra gli 
altri, Eugenio Pertini, fratello del 
futuro Presidente italiano, Sandro 
e Dietrich Bonhoeffer, teologo 
luterano tedesco, protagonista 
della resistenza al nazismo, una 
delle più alte menti del Novecento, 
cui è dedicato lo spettacolo 
teatrale: “L’ultima notte di 
Bonhoeffer”.

CREMELLA
Venerdì 23 gennaio 2015
ore 21.00
Biblioteca Comunale, 
via Carlo Sessa, 43

documentario
Il dovere di ricordare. 
Riflessioni sulla Shoah.
Ideato e narrato da Moni Ovadia
G. B. Palumbo editore
Italia, durata 44 minuti

Il filmato, curato da Elisa Savi, con la 
partecipazione di numerose personalità 
del mondo della cultura e dello spettacolo, 
tra cui Antonio Albanese, Nicoletta Braschi, 
Lorenzo Cherubini, Luciano Ligabue, Shel 
Shapiro, affronta il tema della Shoah, 
ricostruendo, in chiave narrativa e 
documentaristica, il clima culturale e 
sociale da cui si è sviluppato lo sterminio, 
alimentato da atteggiamenti collettivi, 
come il razzismo e le discriminazioni che 
esistono e si rafforzano ancora nelle 
società attuali.

RENATE
Dal 15 al 24 gennaio 2015
Biblioteca Comunale Alfredo Sassi, 
via Dante, 10

Orari d’apertura: 
martedì - sabato dalle 15.00 alle 18.30
martedì anche 8.30 - 12.30
giovedì anche 20.00 - 22.00

VEDUGGIO
Dal 27 gennaio all’8 febbraio 
2015
Biblioteca Civica Cesare Pavese 
via Piave 2

Orari d’apertura: 
lunedì - venerdì dalle 14.30 alle 18.30
sabato e domenica 10.00-12.30 / 14.30-18.00

mostra
Chi vuole vedere la mamma 
faccia un passo avanti

Omaggio alla memoria dei 20 bambini 
ebrei provenienti da Francia, Olanda, 
Jugoslavia, Italia, Polonia che, dal campo di 
di Auschwitz, nel novembre del 1944, con un 
tremendo inganno perpetrato dal dottor 
Joseph Mengele, furono inviati al campo di 
Neuengamme, come cavie umane.

Dal 30 maggio al 2 giugno 2015.
Viaggio di studio 
e di memoria ai lager 
di Flossenbürg e Hersbruck 
e alle città di Ratisbona 
e Bayreuth.
Al viaggio parteciperà Vittore Bocchetta, 
accompagnatore d’eccezione, testimone 
della deportazione nei due lager nazisti.

informazioni
nei siti internet dei Comuni aderenti 
e del Consorzio Brianteo Villa Greppi
www.villagreppi.it

MISSAGLIA
Domenica 25 gennaio 2015 
ore 20.30
Sala Civica Teodolinda
Piazzetta Teodolinda

documentario
Il sasso e il grano. 
Tre storie sul filo spinato
Presentazione a cura 
di Mauro Vittorio Quattrina
regista del documentario
Italia, 2011, durata 50 minuti

Storia di tre italiani internati nei campi di 
concentramento nazisti. Eno Mucchiutti, 
cantante lirico triestino, prigioniero nei 
campi di Berchtesgaden, Dachau, 
Mauthausen ed Ebensee, si salvò grazie alla 
musica. Mario D’Angelo fu costretto a 
lavorare nelle fabbriche delle V2 a 
Dora-Mittelbau. Alberto Sed fu inviato ad 
Auschwitz dove perì tutta la sua famiglia.

CASSAGO BRIANZA
Martedì 27 gennaio 2015
ore 20.40
Sala Consiliare, Municipio,
piazza Italia Libera, 2

film
Operazione Valchiria
Regia: Bryan Singer
Con: Tom Cruise, Kenneth Branagh, 
Bill Nighy, Tom Wilkinson.
USA, Germania 2008, durata 120 minuti

Presentazione a cura di Ivano Gobbato

Claus von Stauffenberg è un colonnello 
della Wehrmacht che sta combattendo 
nel Nord Africa ma ha già maturato 
una profonda ribellione contro i metodi 
hitleriani. Rientrato in Germania si unisce 
a un gruppo di militari che intendono  
uccidere il Führer e accusare le SS 
dell'omicidio, neutralizzarle e assumere 
il comando di una nuova Germania. 
Il 20 luglio 1944 Von Stauffemberg  porta 
l'ordigno esplosivo nella Tana del Lupo 
ed è testimone dell'esplosione. 
Quello che non sa è che Hitler si è salvato.


